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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N. 495/RE DEL 27 LGLIO 2023 

OGGETTO: Indizione asta pubblica e prenotazione incasso per “Vendita soprassuolo di 
proprietà Arsial costituito da fasce frangivento ad Eucaliptus spp. in Comune 
di Civitavecchia (RM) in attuazione del Piano di manutenzione delle fasce 
frangivento ARSIAL in Comune di Civitavecchia (RM) ai sensi della L.R. 28 
ottobre 2002 n. 39 e relativo Regolamento regionale 18 aprile 2005 n. 7 art. 
59 comma 3”. 

IL DIRIGENTE DELL’AREA 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 
“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 
gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 Giugno 2023, con 
il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per lo Sviluppo 
e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona del dott. 
Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 18 luglio 2022, n. 73/RE, con la 
quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale f.f. 17 Agosto 2022, n. 690/RE, con la 
quale è stata disposta l’assunzione del Dott. Vincenzo Rosario ROBUSTO, nel ruolo 
del personale dirigenziale dell'Agenzia ARSIAL a tempo pieno e indeterminato ed 
è stato conferito al medesimo l’incarico di dirigente dell’Area Patrimonio, Acquisti, 
Appalti Pubblici, Procedure Comunitarie, Procedure CONSIP e MEPA, per la durata 
di anni 3 (tre), eventualmente rinnovabili, secondo le esigenze 
dell’Amministrazione e nel rispetto della normativa vigente; 

VISTA la Legge Regionale 30 Marzo 2023, n. 1 – Legge di stabilità regionale 2023; 

VISTA la Legge Regionale 30 Marzo 2023, n.  2, con la quale è stato approvato il Bilancio 
di Previsione Finanziario della Regione Lazio 2023-2025; 

VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario n. 08/CS/RE del 17 Marzo 2023, 
avente ad oggetto: “Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 
2023/2025”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 11/CS/RE del 06 aprile 2023 avente ad oggetto 
“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e dei residui 
perenti ex art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 12/CS/RE del 19 aprile 2023 avente ad oggetto 
“Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022”; 
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VISTA la Deliberazione n. 16/CS/RE del 9 maggio 2023 con cui si è provveduto ad 
annullare in autotutela le determinazioni direttoriali n. 1155/RE del 20 dicembre 
2022 e n. 1259/RE del 30 dicembre 2022; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 21/CS/RE del 06 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e dei 
residui perenti ex art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. – Rettifica della 
Deliberazione n. 11/CS/RE del 6/04/2023”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 22/CS/RE del 07 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022. Rettifica 
della Deliberazione n. 12/CS/RE del 19/04/2023”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 24/CS/RE del 15 giugno 2023 avente ad 
oggetto “Rendiconto di gestione per l’annualità 2022 – Delibera 22/CS/RE del 7 
giugno 2023. Aggiornamento Allegato n. 9 – Equilibri di Bilancio”; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 
regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 
11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 
all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 
di spesa; 

PRESO ATTO che  con Determinazione del Direttore Generale f.f. n. 584/2022, è stato 
confermato quanto disposto con la Determinazione del Direttore Generale 29 
Settembre 2016, n. 480, e successive determinazioni nn. 572-589-815/2019, n. 
4-179/2021, n. 584-RE/2022, n. 640-RE/2022 e n. 703-RE/2022  relative al 
conferimento della delega ai dirigenti dell’Agenzia per l’adozione di atti di gestione, 
relativamente ad ”assunzione impegni di spesa di importo non superiore a 
15.000,00.= euro”, o ad “assunzione di impegni di spesa per l’affidamento, 
esclusivamente mediante mercato elettronico, e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000 euro”, oltre che per l’emanazione di 
provvedimenti a rilevanza esterna, attuativi degli atti di pianificazione assunti 
dall’Organo di Amministrazione, denominati “determinazioni dirigenziali”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

PREMESSO che ARSIAL ha adottato con determinazione del DETERMINAZIONE del 
DIRETTORE GENERALE F.F. n. 340/RE del 18 MAGGIO 2023, il “Piano di 
manutenzione delle fasce frangivento ARSIAL in Comune di Civitavecchia (RM) ai 
sensi della L.R. 28 ottobre 2002 n. 39 e relativo Regolamento regionale 18 aprile 
2005 n. 7 art. 59 comma 3.” 
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PRESO ATTO che lo stesso è stato sottoposto alla Regione Lazio e al Comune di 
Civitavecchia per eventuali nulla osta di competenza (Prot. ARSIAL n. 6130/2023 
del 07/06/2023 n. 5881/2023 del 30/05/2023); 

PRESO ATTO dell’Ordinanza sindacale n. 164/2009 del Comune di Civitavecchia, che 
intima ad ARSIAL, in relazione alle proprie fasce frangivento, di “mantenere lo 
stato di sicurezza costante nel tempo”; 

RITENUTO OPPORTUNO procedere all’attuazione degli interventi previsti e indicati nel 
Piano, data la necessità del ripristino e della messa in sicurezza delle fasce 
frangivento ivi indicate; 

RITENUTO OPPORTUNO procedere mediante asta pubblica alla utilizzazione prevista nel 
Piano, ai sensi del Regolamento di Contabilità Generale dello Stato, approvato con 
R.D. n. 827/1924 e s.m.i., art. 73 lettera C), per la vendita del soprassuolo indicato 
in oggetto e specificatamente descritto nel Piano; 

PRESO ATTO che la base d’asta indicata nel Capitolato, inteso come valore di macchiatico 
al netto dell’utile di impresa e dei costi di esecuzione, è di € 1.000,00 (mille//00) 
oltre agli oneri di legge (IVA); 

PRESO ATTO che i costi della Sorveglianza lavori per conto di ARSIAL, da affidare ad un 
professionista iscritto all’albo dei dottori agronomi e forestali, sono da considerare 
a carico della ditta che si aggiudicherà l’asta e pertanto rimborsato ad Arsial, per 
l’importo lordo ritenuto congruo di € 2.000 (duemila/00) comprensivo di cassa di 
previdenza e IVA; 

DATO ATTO che l’avviso d’asta sarà costituito dalla “Lettera di avviso asta”, e dai moduli 
“Modello offerta economica” e “Modello dichiarazione sostitutiva di certificazione”, 
documenti da approvarsi con il presente atto ed a esso allegati, nonché dal 
“Capitolato” e dal “Piano di manutenzione delle fasce frangivento ARSIAL in 
Comune di Civitavecchia (RM) ai sensi della L.R. 28 ottobre 2002 n. 39 e relativo 
Regolamento regionale 18 aprile 2005 n. 7 art. 59 comma 3.” adottato da ARSIAL; 

CONSIDERATO che il Dirigente dell’Area ha individuato, ai sensi dell’art. 5 della L. 
241/1990, quale responsabile unico del procedimento il dott. Forestale Luca 
Scarnati (art. 3 comma 3 Legge n. 3/76);  

SU PROPOSTA e istruttoria dell’Area Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure 
comunitarie, Procedure Consip e MEPA; 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI APPROVARE e quindi ritenere congrua la base d’asta per la vendita a corpo di quanto 
in oggetto per € 1.000,00 (mille//00) + IVA 22% corrispondente a € 220,00 
(duecentoventi//00), per un totale di € 1.220,00 (milleducentoventi//00); 

DI APPROVARE e quindi ritenere congrua la cifra lorda di € 2.000,00 (duemila/00) per i 
costi della Sorveglianza lavori a carico della ditta aggiudicataria; 

DI PRENOTARE il futuro incasso della somma di € 3.220,00 (tremiladuecentoventi//00) 
per l’esercizio 2023 sul CRAM DG.007.01.7G, ob. Funz. B01B69, così ripartita: 
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1. € 1.000,00 (mille//00) sul Capitolo 3.01.01.01.999 ob. Funz. B01B69, per la 
vendita del soprassuolo; 

2. € 2.000,00 (duemila//00) sul Capitolo 3.01.01.01.999 ob. Funz. B01B69, per i costi 
della Sorveglianza lavori; 

3. € 220,00 (duecentoventi//00) sul Capitolo 3.01.02.01.999 ob. Funz. B01B69, per 
la relativa IVA del 22% relativa alla vendita del soprassuolo; 

DI AUTORIZZARE a procedere ai sensi del Regolamento di Contabilità Generale dello 
Stato, approvato con R.D. n. 827/1924 e s.m.i., e con le modalità previste dall’art. 
73 lett. C del succitato R.D.; 

DI APPROVARE l’Avviso di asta pubblica per la “Vendita soprassuolo di proprietà Arsial 
costituito da fasce frangivento ad Eucaliptus spp. in Comune di Civitavecchia (RM) 
in attuazione del Piano di manutenzione delle fasce frangivento ARSIAL in Comune 
di Civitavecchia (RM) ai sensi della L.R. 28 ottobre 2002 n. 39 e relativo 
Regolamento regionale 18 aprile 2005 n. 7 art. 59 comma 3”, il relativo 
“Capitolato”, il “Modello offerta economica” e il “Modello dichiarazione sostitutiva 
di certificazione” allegati alla presente determina di cui sono parte integrante; 

DI PUBBLICARE l’avviso d’asta pubblica e relativi allegati sul sito di ARSIAL nella Sezione 
“Avvisi” per almeno 30 giorni successivi alla pubblicazione della presente 
Determina; 

DI DEMANDARE al RUP ogni altro successivo adempimento finalizzato alla regolare 
esecuzione del presente provvedimento e in particolare delle procedure di 
aggiudicazione. 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.lgs.33/2013 23    x  x  
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Avviso di asta pubblica per la “Vendita soprassuolo di proprietà Arsial 
costituito da fasce frangivento ad Eucaliptus spp. in Comune di 
Civitavecchia (RM) in attuazione del Piano di manutenzione delle 
fasce frangivento ARSIAL in Comune di Civitavecchia (RM) ai sensi 
della L.R. 28 ottobre 2002 n. 39 e relativo Regolamento regionale 18 
aprile 2005 n. 7 art. 59 comma 3” 

 
In esecuzione del “Piano di manutenzione delle fasce frangivento ARSIAL in Comune di 
Civitavecchia (RM) ai sensi della L.R. 28 ottobre 2002 n. 39 e relativo Regolamento 
regionale 18 aprile 2005 n. 7 art. 59 comma 3” adottato da ARISAL con 
DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE F.F. n. 340/RE del 18 MAGGIO 2023, 
con la presente si sottopone alle imprese iscritte all’Albo delle Ditte boschive o Imprese 
abilitate a partecipare ad aste pubbliche in merito alle utilizzazioni boschive, la richiesta 
di una offerta ai sensi del Regolamento di Contabilità Generale dello Stato, approvato 
con R.D. n. 827/1924 e s.m.i., art. 73 lettera C) per l’acquisto del soprassuolo boschivo 
indicato in oggetto e specificatamente descritto nel Capitolato. 
 

1. L’offerta dovrà essere presentata secondo le lavorazioni e alle condizioni descritte 
nel Capitolato e nel suddetto Piano di manutenzione, seguendo il “Modello Offerta 
economica” allegato. 

 
2.  Insieme all’offerta andranno presentate le dichiarazioni sostitutive indicate nel 

Capitolato seguendo il “Modello dichiarazione sostitutiva di certificazione” 
allegato. 

 
3. La vendita del materiale legnoso avviene a corpo partendo dal prezzo a base 

d'asta (indicato nel Capitolato): 
 

4. L’offerta effettuata dalla Impresa dovrà contenere, in maniera espressa, il periodo 
di validità della stessa, periodo all’interno del quale le condizioni espresse 
nell’offerta fatta pervenire alla scrivente ARSIAL, non dovranno subire modifiche 
economiche. 

 
5. La vendita di cui trattasi sarà eventualmente aggiudicata, previa verifica di tutti 

i requisiti di legge, all’impresa che proporrà la migliore offerta, intesa come il 
prezzo complessivo più alto. 
 

6. Le spese per la sicurezza e la Sorveglianza lavori sono a carico della ditta 
aggiudicataria, come indicato nel Capitolato. 

 
7. L’offerta, redatta secondo le modalità descritte nel Capitolato allegato (Art. 2), 

dovrà pervenire, insieme alla ulteriore documentazione indicata nel Capitolato, 
entro le ore 14.00 del giorno …/…/2023, utilizzando la modalità ed il recapito 
di seguito specificato: 
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Raccomandata AR indirizzata  ARSIAL - Area Patrimonio  Via Rodolfo 
Lanciani 38, 00162 Roma  

Consegnata a mano presso il Protocollo Generale al medesimo indirizzo. 

Sulla busta dovrà essere indicata la seguente dicitura: “Offerta per la vendita di 
soprassuolo boschivo”. 

8. Prima della formulazione dell’offerta l’impresa dovrà effettuare un sopralluogo sui 
luoghi in oggetto. Lo stesso potrà essere effettuato in autonomia dalla ditta 
interessata, la quale dovrà allegare all’offerta una auto dichiarazione di avvenuto 
sopralluogo. Al presente avviso è allegato un file kml con indicata la localizzazione 
delle aree in questione, altrimenti reperibile al seguente link: … 

 

Per ogni delucidazione sarà possibile contattare il seguente personale di Arsial: 

Arch. Marcella Giuliani  tel. 0686273718 - m.giuliani@arsial.it 

Dott. For. Luca Scarnati            tel. 0686273506 – l.scarnati@arsial.it 

 
Trattamento dei dati personali 
I dati forniti saranno trattati nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. 196/2003, 
Codice in materia di protezione dei dati personali. 
       
 
      Il Responsabile del Procedimento 
      Firmato: Dott. For. Luca Scarnati 
                           (art. 3 comma 3 Legge n. 3/76) 
 

P.O. Arch. Marcella Giuliani 
 
 
 
                                                                                    Il Dirigente 
                                                                    (Arch. Vincenzo Rosario Robusto)                      
 
 
       

Il presente bando sarà pubblicato sul sito ARSIAL per un periodo di almeno 30 giorni a 
partire dalla pubblicazione della Determina di adozione dello stesso. 

 
Allegati: 

 Capitolato  
 Piano di manutenzione delle fasce frangivento ARSIAL in Comune di Civitavecchia (RM) ai sensi 

della L.R. 28 ottobre 2002 n. 39 e relativo Regolamento regionale 18 aprile 2005 n. 7 art. 59 
comma 3 

 Modello Offerta economica 
 Modello dichiarazione sostitutiva di certificazione 
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CAPITOLATO GENERALE 
 
ARSIAL, in esecuzione della Determinazione ……………….. n. … del …/…/2023, intende 
procedere alla vendita di materiale legnoso ritraibile dall’attuazione del Piano di manutenzione 
delle fasce frangivento ARSIAL in Comune di Civitavecchia (RM) ai sensi della L.R. 28 ottobre 
2002 n. 39 e relativo Regolamento regionale 18 aprile 2005 n. 7 art. 59 comma 3”, la cui 
consistenza è descritta di seguito, sito in terreni di sua proprietà. 

 
Art. 1  

Descrizione lotti 
 

Si tratta di circa 11 km di fasce frangivento ad eucalipti, site in comune di Civitavecchia. 
Prevalentemente fasce singole o doppie, situate lungo la SP 1 e strade secondarie limitrofe, 
come meglio indicate nel Piano di manutenzione allegato. Nello stesso sono indicate le piante 
scelte per gli interventi, opportunamente segnate a vernice anche sul campo, la loro 
collocazione e come individuarle. 

 
Art.2 

Condizioni di vendita 
 

La vendita avrà luogo a seguito di asta pubblica ai sensi dell’art. 73 lettera c) del R.D. 827/1924 
e con il procedimento previsto dal successivo art. 76, ovvero con il sistema delle offerte segrete 
in aumento da confrontarsi con i prezzi a base d’asta. 
 
La vendita del materiale legnoso avviene a corpo partendo dal prezzo a base d'asta di € 
1.000,00 (mille//00) oltre agli oneri di legge (IVA). 
 
Il contratto verrà aggiudicato alla ditta che avrà presentato la migliore offerta in aumento. 
 
Le spese della sicurezza e della Sorveglianza lavori sono da intendersi a carico della ditta 
aggiudicatrice. L’aggiudicatario dovrà quindi rimborsare all’Ente l’ulteriore importo di € 
2.000,00 (duemila//00), compresa iva e oneri, per le spese per la sorveglianza dei lavori. 
 
Si specifica che:  
- sono ammesse esclusivamente offerte in aumento, senza che sia prefissato alcun limite 
di aumento; - in caso di offerte di uguale importo si procederà all’aggiudicazione ai sensi 
dell’articolo 77 del R.D.827/1924;  
- l'aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida, purché superiore 
al prezzo a base d'asta;   
- l’apertura dei plichi pervenuti è fissata per le ore 14,00 del giorno ../../2023 presso 
la sede dell’ARSIAL di via Rodolfo Lanciani, 38, 00162 Roma. Alla seduta di gara è 
consentita la partecipazione di chiunque e l’intervento dei legali rappresentanti dei concorrenti 
ovvero dei soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti. 
Il R.U.P. incaricato, in presenza di due testimoni, provvederà alle seguenti operazioni: 
1. verifica correttezza formale dei plichi pervenuti; 
2. apertura dei plichi corretti; 
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3. esame della documentazione pervenuta, verificandone la completezza e l’esaustività rispetto 
alle prescrizioni del bando; 
4. valutazione delle offerte economiche; 
5. aggiudicazione provvisoria. 
- l’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara o di 
prorogarne la data, dandone comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano 
accampare pretese al riguardo; - gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria 
offerta qualora, decorsi 180 giorni dalla data di scadenza dell’asta, l’aggiudicazione non abbia 
luogo. 

Art. 3 
Requisiti di partecipazione 

 
Le imprese invitate devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  
- requisiti di ordine generale: i soggetti concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di 
ordine generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e non devono aver riportato condanne 
penali per lo svolgimento di attività di utilizzazioni boschive negli ultimi 3 anni. 
- iscrizione all’Albo delle Ditte boschive o Imprese abilitate a partecipare ad aste pubbliche 
-iscrizione alla Camera di commercio come ditta boschiva. 
 

Art. 4 
Modalità di consegna delle offerte 

 
Le imprese interessate sono invitate a far pervenire entro e non oltre le ore 14,00 del giorno 
…/…/2023 un plico sigillato – con l’esatta indicazione del nominativo del mittente, l’indirizzo, 
il numero di telefono, la partita IVA, il numero di codice attività, l’indirizzo di PEC – 
controfirmato sui lembi di chiusura e recante la seguente dicitura:  
“OFFERTA PER LA VENDITA DI SOPRASSUOLO BOSCHIVO” indirizzato a: ARSIAL 
Area Patrimonio - Via Rodolfo Lanciani, 38, 00162 Roma 
La consegna del plico, per la quale sono ammessi sia la consegna a mano, sia il servizio postale 
che il corriere, dovrà avvenire all’Ufficio Protocollo di ARSIAL Via Rodolfo Lanciani, 38, 
00162 Roma. Ai fini dell’arrivo dei plichi farà fede il timbro e l’orario apposti dall’Ufficio 
Protocollo. Trascorso il termine fissato per la scadenza della presentazione dell’offerta non è 
riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. 
Le offerte recapitate non possono essere ritirate.   

 
Art. 5 

Modalità di presentazione delle offerte 
 

Il plico sigillato di cui al precedente art.5, dovrà contenere, a pena di esclusione:  
 
1) UNA BUSTA denominata “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, sigillata e 

controfirmata sui lembi di chiusura dal titolare o legale rappresentante o procuratore del 
soggetto concorrente che dovrà contenere a pena di esclusione: 

 
1.a) Dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto notorio da rendere ai sensi del D.P.R. 

445/2000 attinenti ai requisiti di partecipazione (conforme al Modello allegato alla lettera di 
invito), con allegata copia fotostatica del documento del titolare o legale rappresentante o 
procuratore del soggetto concorrente. 
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Il concorrente è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese dal concorrente e 
sulla base di queste verifiche la conformità di tutta la documentazione richiesta per la 
partecipazione alla gara. L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la 
veridicità del contenuto di tali dichiarazioni.  
Le dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 da parte dei soggetti previsti 
allo stesso articolo devono essere rese e sottoscritte dal legale rappresentante, titolare o 
procuratore dell’impresa.  

   
1.b) Dichiarazione di avvenuto sopralluogo sul luogo oggetto dei lavori.  Il sopralluogo deve 

essere svolto ai fini di una corretta formazione dell’offerta. Si svolgerà, come riportato nella 
lettera di invito, in autonomia dalla ditta interessata, presso le località indicate nel Piano 
allegato, la quale allegherà all’offerta una auto dichiarazione di avvenuto sopralluogo.  

 
2) UNA BUSTA denominata “OFFERTA ECONOMICA”, sigillata e controfirmata sui lembi 

di chiusura dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente, che 
dovrà contenere, a pena di esclusione:  
L’offerta economica (conforme al Modello allegato alla lettera di invito), completa di marca 
da bollo (€ 16,00) con l’indicazione del prezzo offerto per ciascun lotto e il prezzo 
complessivamente offerto per entrambi i lotti. L’offerta deve essere obbligatoriamente 
maggiore del prezzo posto a base d’asta, al netto di IVA, espresso in cifre e in lettere (in 
caso di discordanza sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per 
l'Amministrazione). 
L’offerta a pena di esclusione deve essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal 
legale rappresentante. Nel caso di offerta presentata da un concorrente che si trovi, rispetto 
ad un altro partecipante alla presente gara, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 
C.C., ai sensi di quanto previsto dall’articolo 80 del D. Lgs. 50/2016, il concorrente dovrà 
produrre i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 
formulazione dell’offerta. 

 
Art.6 

 Motivi di esclusione dalla partecipazione alla gara 
 

Determina l’esclusione dalla gara il fatto che: 
a) il soggetto concorrente non sia in possesso dei requisiti di partecipazione di cui all’art.4  
b) l’offerta e gli altri documenti di cui al precedente art. 5 non risultino pervenuti 
all’Ufficio Protocollo di ARSIAL entro il termine stabilito nel presente bando. A tal fine si 
sottolinea che, a pena di esclusione dalla procedura, farà fede esclusivamente la data e l’ora di 
arrivo della documentazione presso l’Ufficio protocollo di ARSIAL, così come evinto dalla 
relativa registrazione di protocollo, e non farà fede il timbro postale e la data di invio della 
stessa;  
c)  la dichiarazione sostitutiva di cui all’art.5 punto 1.a :  
- manchi;  
- non sia sottoscritta;  
- sia sottoscritta da persona diversa rispetto alla persona dichiarante;  
- nel caso in cui vi siano soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando nei cui confronti siano stati emessi provvedimenti di cui all’art. 80 del 
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D. Lgs. 50/2016, manchi idonea documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed 
effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata da parte dell’impresa;  
- risulti priva delle dichiarazioni necessarie ai fini della partecipazione alla procedura, 
contenute nell’apposito modello;  
d) l’attestazione di avvenuto sopralluogo di cui al punto 1.b dell’art.5:  
- manchi,  
e) l’impresa/società/altro soggetto partecipante si trovi in altra causa di esclusione prevista dalla 
normativa vigente. 
f) l’offerta economica di cui al punto 2) dell’art 5:  
- manchi;  
- non sia sottoscritta dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto 
concorrente;  
- non contenga l’indicazione del prezzo offerto e le dichiarazioni presenti nel relativo 
modello;  
- sia di importo inferiore rispetto a quello posto a base di gara;  
g) Sono escluse altresì offerte condizionate o espresse in modo indeterminato od incompleto, 
ovvero riferite ad offerta relativa ad altra gara 

 
Art 7 

Aggiudicazione e verifiche 
 

L’aggiudicazione sarà effettuata in via provvisoria da ARSIAL secondo i criteri dell’art. 2. Ove 
il soggetto aggiudicatario provvisorio non risulti effettivamente in possesso dei requisiti 
richiesti, ARSIAL non darà corso all’aggiudicazione definitiva, con successiva segnalazione 
del fatto all’Autorità. Restano salvi gli effetti connessi a quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 
n. 445/2000 in materia di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. Analogamente si procederà in 
caso di fallimento o di risoluzione del contratto per inadempimento dell’originario vincitore. 
In seguito alle verifiche riportate ARSIAL procederà all’aggiudicazione definitiva e alla 
relativa comunicazione mediante PEC.  

Art. 8 
Adempimenti successivi all’aggiudicazione 

 
Con la comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, ARSIAL invita l’aggiudicatario a:  
 
1) costituire, entro massimo 10 giorni dalla aggiudicazione, cauzione definitiva a favore di 
ARSIAL con validità fino al termine dei lavori, pari al 20% dell’importo contrattuale. La 
cauzione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 385/1993, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile 
da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del D.Lgs. 
58/1998. La fideiussione deve recare la firma del soggetto autorizzato dell’istituto, banca, 
azienda o compagnia di assicurazione, e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c., la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, l’operatività della garanzia 
medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta di ARSIAL  e senza possibilità 
di porre eccezioni, la clausola “a semplice richiesta di ARSIAL, in caso di inottemperanza degli 
impegni da assumere con il contratto, o in caso di esecuzione dei lavori non a regola d’arte, 
danneggiamenti a cose e strutture del Patrimonio Regionale e alla viabilità forestale o 
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comunale” e la clausola di automatico rinnovo nel caso in cui ARSIAL  non provveda a 
restituire l’originale della polizza o ad autorizzarne lo svincolo. 
Il documento attestante la costituzione della garanzia deve essere presentato in originale. 
 
2) presentare, entro massimo 10 giorni dalla aggiudicazione, copia del proprio Documento di 
Valutazione dei Rischi (qualora l’impresa sia obbligata alla sua adozione). 
 
3) presentare, entro massimo 10 giorni dalla aggiudicazione, idonea assicurazione di 
Responsabilità Civile verso terzi riguardante lo svolgimento in tutte le fasi della propria attività 
professionale con massimale di 500.000,00 €; 
 
 4) stipulare il contratto per la vendita del soprassuolo, nella forma della scrittura privata, nel 
termine massimo di 15 giorni dall’aggiudicazione definitiva. Le spese per i diritti di segreteria, 
registrazione e imposta di bollo sono a carico dell’aggiudicatario.  
 
La mancata costituzione della cauzione definitiva determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria.   
Qualora l’impresa aggiudicataria, in assenza di comprovati motivi di forza maggiore, non si 
presenti alla stipulazione del contratto nel giorno stabilito dall’Amministrazione aggiudicatrice, 
quest’ultima si riserva di escludere l’impresa stessa dalla partecipazione alle gare future, 
secondo il principio contenuto nel comma 1 dell’articolo 68 del R.D n. 827/1924.  
La ditta aggiudicataria con la sottoscrizione del contratto si obbliga all’esecuzione completa dei 
lavori oggetto dell’offerta. Nel caso in cui gli stessi non fossero completati entro i termini 
stabiliti ed in assenza di apposita richiesta di proroga dei termini formalmente autorizzata, 
ARSIAL può rivalersi attraverso la cauzione depositata. Le parti convengono che il foro 
competente per eventuali controversie derivate dall’attuazione del Contratto, non composte 
bonariamente o mediante arbitrato, sarà il foro di Roma. 
 

Art. 9 
Prescrizioni al taglio 

 
Le attività dovranno essere eseguito secondo quanto previsto dalla normativa regionale, in 
particolare facendo riferimento al Regolamento forestale regionale n. 7 del 18 aprile 2005, al 
Capo IV “Gestione di altre formazioni arboree” all’Art. 59 “Gestione delle fasce frangivento” 
e all’Art. 58 “Gestione dei filari e delle alberature stradali”. Le attività potranno essere eseguite 
solo all’ottenimento di tutti le autorizzazioni necessarie da parte degli enti preposti. 
 

Art. 10 
Presa di possesso 

 
Dopo la stipula del contratto, l’aggiudicatario sarà immesso nel possesso del bene.  
 

Art. 11 
Sorveglianza al taglio  

 
Arsial provvederà a nominare un tecnico abilitato per l’attività di Sorveglianza al taglio di 
seguito così indicato. Le spese sostenute sono a carico dell’aggiudicatario, e andranno 
rimborsate all’Ente nella misura di € 2.000,00 (duemila//00). Copia del Contratto di vendita 
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sarà rimesso all’incaricato dall’Ente per le attività di Sorveglianza al taglio. Lo stesso 
provvederà a sua volta in rappresentanza dell'Ente, e previo accertamento della regolarità degli 
atti e del versamento del deposito cauzionale, alla consegna stessa delle aree di cantiere. Sarà 
suo compito verificare che le attività siano eseguite come descritte nel Piano di manutenzione 
adottato da ARSIAL allegato. È facoltà di ARSIAL accedere al cantiere per verifiche di 
qualsiasi natura anche senza preavviso. 
 

Art. 12 
Presa consegna 

 
La presa consegna dovrà avvenire da parte dell’aggiudicatario entro 15 giorni dalla 
sottoscrizione del contratto. La Sorveglianza al taglio darà atto, nel relativo verbale firmato 
dall'aggiudicatario e da due testimoni, ove trovasi il materiale venduto, costituito da esemplari 
di Eucaliptus spp., dei termini e segnali che ne fissano l'estensione, delle prescrizioni da usarsi 
nel taglio, delle strade di smacchio e delle vie di trasporto del legname e del termine assegnato 
per il taglio e l'esbosco. Se l'aggiudicatario si rifiuta di sottoscrivere il predetto verbale ne 
saranno specificate le ragioni nel verbale stesso. Ove egli rifiuti o condizioni la presa di 
consegna del materiale venduto, essa sarà da intendere come non avvenuta. Su richiesta 
dell'aggiudicatario, e qualora la Sorveglianza al taglio lo ritenga opportuno, gli potrà essere data 
eccezionalmente, entro il termine prefisso, la consegna fiduciaria del materiale venduto, 
omettendo il sopralluogo, e sempre che nella domanda l'aggiudicatario abbia assicurato la piena 
conoscenza del presente Capitolato e degli obblighi relativi nonché dei limiti della zona da 
utilizzare. 
Nel caso che l’aggiudicatario non si presenti ad assumere la consegna e questa comunque non 
avvenga entro i termini stabiliti dai precedenti commi del presente articolo, la durata 
dell’utilizzazione e ogni altro termine e conseguenza derivante dall’applicazione del presente 
capitolato decorreranno a tutti gli effetti dal quindicesimo giorno dall’avvenuta stipula del 
contratto. 
Trascorsi tre mesi senza che l'Impresa aggiudicataria abbia accettato la presa di regolare 
consegna del lotto vendutole, l'Ente proprietario potrà procedere a norma del precedente art. 9 
alla risoluzione del contratto con i conseguenti provvedimenti ed incamerando il deposito 
cauzionale. 
 

Art. 13 
Pagamento 

 
L'Aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di aggiudicazione in valuta legale al Tesoriere dell'Ente 
in due rate uguali scadenti: 
- la prima all’atto della stipula del Contratto; 
- il saldo, quando l'aggiudicatario avrà tagliato metà dell’estensione chilometrica delle fasce 
interessate, entro comunque sei mesi dalla stipula del contratto. 
In caso di ritardo decorrono a favore dell'Ente proprietario gli interessi legali sulle somme non 
pagate, interessi che saranno liquidati in sede di collaudo. 
Qualora poi il ritardo durasse oltre il mese, l'Ente stesso potrà procedere alla risoluzione del 
contratto a norma dell’ultimo comma del precedente art. 12. 

 
Art. 14 

Inizio lavori 
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L'aggiudicatario dovrà comunicare formalmente con preavviso di 5 (cinque) giorni l’inizio dei 
lavori all'Amministrazione dell'Ente, alla Sorveglianza al taglio, al Gruppo Carabinieri 
Forestale Provinciale e al Comune di Civitavecchia. 
 

Art. 15 
Fine lavori 

 
Il taglio delle piante e lo sgombero del materiale legnoso dovrà essere terminato entro 6 (sei) 
mesi dalla data della consegna. Il legname e la legna non tagliati oggetto della vendita, e i 
prodotti non sgomberati entro i termini su indicati e loro eventuali proroghe passeranno 
gratuitamente in proprietà all'Ente rimanendo pur sempre l'Aggiudicatario responsabile di ogni 
spesa e conseguenza per il mancato sgombero e di quant'altro possa verificarsi per tale 
inosservanza. 
 

Art. 16 
Proroga 

 
La proroga dei termini dovrà essere chiesta all'Ente proprietario, due mesi prima dello scadere 
dei termini stessi. La proroga dei termini, comporterà la corresponsione all'Ente di un 
indennizzo da valutarsi dalla Sorveglianza al taglio. 
 

Art. 17 
Divieto di subappalto 

 
 L'aggiudicatario, non potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, gli obblighi ed i diritti relativi 
al presente contratto. La inosservanza di tale obbligo consente all'Amministrazione dell'Ente di 
avvalersi della rescissione del contratto e di tutti i conseguenti provvedimenti previsti 
dell’ultimo comma del precedente art. 12. 

 
Art.18 

Obbligo osservanza delle prescrizioni forestali 
 

 L'aggiudicatario, nella utilizzazione del lotto venduto è obbligato alla piena osservanza sia 
delle norme stabilite del presente Capitolato sia delle prescrizioni progettuali e nel rispetto del 
Regolamento della Regione Lazio n. 7/2005.  
 
 

Art. 19 
Rilevamento dei danni 

 
Durante l'utilizzazione, nonché alla fine della stessa, la Sorveglianza al taglio procederà, alla 
presenza dell'aggiudicatario, di un eventuale rappresentante dell'Ente e di due testimoni, al 
minuzioso rilevamento dei danni eventualmente arrecati alle fasce, con la marcatura (per quanto 
è possibile) del rilevamento stesso a mezzo di segni a vernice indelebile, picchettazione ed altro. 
Tali verbali, in ogni caso, saranno sottomessi al giudizio e alla liquidazione definitiva da parte 
del collaudatore. Contemporaneamente, per le eventuali infrazioni alle leggi ed ai regolamenti 
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in vigore, gli organi competenti per la vigilanza daranno luogo alle eventuali sanzioni 
amministrative. 

Art. 20 
Modalità di taglio 

 
 Il taglio dovrà essere effettuato a perfetta regola d'arte, con strumenti ben taglienti a superficie 
liscia ed inclinata rispetto al piano orizzontale, senza produrre lacerazioni alla corteccia. Deve 
inoltre praticarsi in prossimità del colletto, salvo speciale autorizzazione. Anche i monconi e le 
piante danneggiate, da abbattere dietro assenso della Sorveglianza al taglio, dovranno essere 
recisi a perfetta regola d'arte.  
 

Art. 21 
Obblighi 

 
L'aggiudicatario ha l'obbligo di fare le opportune comunicazioni relative alla presenza di cavi 
della rete elettrica o telefonica ai relativi gestori qualora questi interferissero con le lavorazioni 
previste. 
 

Art. 22 
Obblighi 

 
L'aggiudicatario ha l'obbligo di fare le opportune comunicazioni relative ai cantieri mobili alla 
Viabilità della Città Metropolitana di Roma Capitale Provincia di Viterbo o al Comune di 
Civitavecchia, a seconda della tipologia di strada interessata dal cantiere mobile. 
 

Art. 23 
Prescrizioni e penalità 

 
Nell'abbattere gli alberi si useranno tutti i mezzi e gli accorgimenti necessari per non rompere, 
scortecciare o ledere in qualsiasi misura le piante circostanti. Per ogni pianta non assegnata al 
taglio che venga utilizzata, stroncata o danneggiata dall'aggiudicatario o dai suoi dipendenti in 
modo così grave da obbligarne l'abbattimento, l'aggiudicatario stesso pagherà all'Ente le 
penalità di cui all’art. 37. Qualora si tratti di piante giovani, non commerciabili, l'indennizzo 
sarà commisurato al doppio del danno. 
In caso di danni minori, l'indennizzo sarà determinato sulla base dell'art. 45 del Regolamento 
al R.D.L. n. 3267 del 30/12/1923 approvato con R.D. n. 1126 del 16/05/1926, su cui si è attenuta 
l'attuale normativa. La stima degli indennizzi sarà fatta dal Collaudatore con i criteri sopra 
indicati. Le penalità stabilite dal presente Capitolato saranno versate all'Ente nei limiti 
dell'importo del macchiatico o del danno e per l'eccedenza alla Tesoreria dell'Ente proprietario 
in base alla L.R. n. 44 del 12 settembre 1994. 
 

Art. 24 
Sospensione lavori 

 
La Sorveglianza al taglio previo avviso all'Amministrazione dell'Ente si riserva la facoltà di 
sospendere con comunicazione spedita tramite PEC all'aggiudicatario, il taglio e anche lo 
smacchio qualora, malgrado gli avvertimenti degli organi preposti alla vigilanza, questi persista 
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nella utilizzazione del bosco non in conformità alle norme contrattuali ed alle vigenti 
disposizioni di legge in materia forestale. 
Qualora dalla continuazione dell'utilizzazione non in conformità a quanto stabilito dalle norme 
contrattuali e dalle vigenti leggi forestali in materia, potessero derivare danni tali da 
compromettere la consistenza boschiva del lotto, la sospensione in parola può essere fatta 
verbalmente dagli organi preposti alla vigilanza con ratifica scritta della e la Sorveglianza al 
taglio rimanendo all'Amministrazione dell'Ente di avvalersi della rescissione del contratto e dei 
conseguenti provvedimenti.  
In ogni caso l'utilizzazione non potrà essere ripresa fino a quando l'aggiudicatario non avrà 
provveduto al pagamento degli eventuali danni arrecati come da stima provvisoria redatta dalla 
Sorveglianza al taglio salva la loro determinazione definitiva in sede di collaudo. 

 
Art. 25 

Ripulitura della tagliata 
 
Per quanto riguarda la ripulitura della tagliata dai residui della lavorazione l'aggiudicatario 
dovrà attenersi a quanto stabilito dal Regolamento Regionale n. 7/2005 in merito al periodo di 
tempo entro il quale dovrà effettuarsi e alle penali da corrispondere per le eventuali infrazioni. 
 

Art.26 
Obblighi aggiudicatario 

 
L'aggiudicatario è obbligato: 
a) a tenere sgomberi i passaggi e le vie nella tagliata in guisa che vi si possa transitare 
liberamente; 
b) a riparare le vie, i ponti, i ponticelli, i termini, le barriere, le siepi, i fossi danneggiati o 
distrutti e qualunque altro guasto arrecato al bosco nel taglio e nel trasporto del legname; 
c) a posizionare cartelli del cantiere di taglio ed esbosco su tutti gli accessi dell’area stessa; 
d) a effettuare le eventuali comunicazioni e procedure autorizzative all’Ufficio viabilità della 
CMRC e del Comune di Civitavecchia in relazione ai cantieri mobili posti in essere su strada a 
pubblico passaggio; 
e) a presentare all’Ente appaltante ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 il Piano Operativo 
di Sicurezza relativo ai cantieri da mettere in atto ove sono previsti gli interventi. 
f) a sistemare la viabilità qualora venisse danneggiata per lasciarla nelle condizioni in cui era 
al momento della vendita del soprassuolo. 
h) ad esonerare e rilevare comunque l'Ente e la Sorveglianza al taglio anche verso terzi per ogni 
e qualunque fatto derivante dalle attività di utilizzazione, esbosco e qualsiasi utilizzo dei 
predetti passaggi, vie, ecc. 
i) a tenere la superficie oggetto di utilizzazione costantemente sgombra da rifiuti urbani 
eventualmente abbandonati durante il periodo di consegna del bosco. Ogni fatto di forza 
maggiore deve essere tempestivamente segnalato alla Sorveglianza al taglio, all’Ente 
proprietario e ai Carabinieri forestali competenti per il territorio. 
 

Art. 27 
Realizzazione manufatti 

 
L'aggiudicatario non potrà costruire nelle particelle interessate tettoie, capanne ed altri 
manufatti senza espressa autorizzazione dell'Ente. L'autorizzazione è vincolata al parere 
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favorevole dell'Autorità competente che provvederà altresì a designare il luogo dove potranno 
avvenire le costruzioni, da effettuare solo con il legname di proprietà dell'aggiudicatario stesso, 
il quale dovrà altresì distruggerle e sgomberarle allo scadere del termine stabilito con l'art. 15 
del presente Capitolato, trascorso il quale passeranno gratuitamente in piena proprietà dell'Ente. 
 

Art. 28 
Carbonizzazione 

 
La carbonizzazione è permessa con le modalità stabilite dall’art. 72 del R.R. n. 7/2005. 
 

Art. 29 
Viabilità 

 
Il trasporto dei prodotti si farà per le vie esistenti che, all'occorrenza, saranno indicate dalla 
Sorveglianza al taglio. È fatto assoluto divieto di aprire nuove piste ed eseguire qualsiasi 
intervento che possa arrecare danni al suolo, al soprassuolo e all’ambiente naturale. Per ogni 
cento metri lineari di via aperta o ampliata senza autorizzazione, l'aggiudicatario pagherà una 
penale di cui all’art. 37. L’aggiudicatario dovrà adottare ogni accorgimento atto ad evitare 
l’innescarsi di fenomeni erosivi o altri danni ambientali. 
 

Art. 30 
Novellame 

 
L’aggiudicatario è obbligato a rispettare il novellame o eventuali i rigetti delle ceppaie di 
latifoglie altrimenti incorrerà nelle sanzioni e nell’indennizzo del danno all’ente proprietario 
secondo quanto indicato nell’art. 37. 
 

Art. 31 
Fine lavori e collaudo 

 
Alla scadenza del termine originario o prorogato dell'utilizzazione, questa si intende chiusa. La 
fine dei lavori potrà essere anticipata e comunque dovrà essere comunicata dall’ aggiudicatario 
tramite PEC alla Sorveglianza al taglio, all'Ente, al Gruppo Carabinieri Forestale di Roma e al 
Comune di Civitavecchia. La fine dei lavori prende data dall'arrivo di tale comunicazione.  
Il collaudo sarà eseguito, per conto dell'Ente appaltante dal Dott. For. Luca Scarnati (ai sensi 
dell’art. 3 comma 3 Legge n. 3/76), dipendente dell’Ente, e da questo designato, alla presenza 
della Sorveglianza al taglio ed entro sei mesi dalla data di chiusura dell'utilizzazione, come 
avanti determinata. 
L'aggiudicatario sarà invitato ad intervenire al collaudo al quale potrà anche farsi rappresentare. 
In caso di mancato intervento il collaudo verrà eseguito in sua assenza. Copia del Verbale di 
collaudo dovrà essere trasmessa al Gruppo Carabinieri Forestale di Roma. 

 
Art. 32 

Rivalsa per danni 
 
L'Amministrazione dell'Ente potrà rivalersi senz'altro sulla cauzione nonché contro 
l'aggiudicatario in base alle risultanze del verbale di collaudo per quanto attiene alla stima dei 
danni ivi contenuta ed agli addebiti ivi ritenuti. 
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Art.33 
Pagamento indennizzi 

 
Le somme che l'aggiudicatario dovesse versare all'Ente per indennizzi o penalità saranno pagate 
al più tardi entro otto giorni dalla notificazione del verbale amministrativo o di collaudo 
dell'utilizzazione, e con le modalità contemplate nell'art. 23. In caso di ritardo, l'aggiudicatario 
dovrà versare anche gli interessi legali, salva ogni azione dell'Ente. 
 

Art. 34 
Danni a terzi 

 
L'aggiudicatario risponderà in ogni caso direttamente tanto verso l'Ente quanto verso gli operai 
e chiunque altro, dei danni alle persone e alle cose, qualunque ne sia la natura e la causa 
rimanendo a suo completo carico sia ogni spesa e cura preventiva atta ad evitare danni sia il 
completo risarcimento di essi. 
Lo svincolo del deposito cauzionale è subordinato, in linea di massima, alla presentazione da 
parte dell'aggiudicatario delle attestazioni rilasciate dagli istituti competenti comprovanti 
l'adempimento dell'obbligo di cui sopra. 

 
Art. 35 

Responsabilità per danni 
 
L'aggiudicatario sarà responsabile fino all'esecuzione del collaudo di tutti i danni da chiunque 
o contro chiunque commessi che si dovessero verificare nella zona assegnata per il taglio e 
lungo le zone attraversate per l'esbosco e il trasporto esonerando e rilevando l'Ente di qualsiasi 
azione o responsabilità a riguardo. 
 
 

Art. 36 
Riconsegna dei lotti 

 
Avvenuto il collaudo, il lotto aggiudicato si intende riconsegnato all'Ente proprietario; il 
deposito cauzionale e l'eventuale eccedenza del deposito per spese non saranno svincolati se 
non dopo che il Collaudatore abbia verificato che da parte dell'aggiudicatario sarà stata regolata 
ogni pendenza amministrativa sia verso terzi per qualsiasi titolo dipendente dall'esecuzione del 
contratto, sia verso l'Ente stesso e salvo sempre il deposito degli art. 33 e 35. 
Con il ritiro della cauzione il deliberatario rinuncia a qualsiasi diritto, azione o ragione verso 
l'ente per motivi comunque attinenti al presente contratto. 
 

Art. 37 
Penali 

 
Le penali compartano l’applicazione delle seguenti sanzioni: 
 
1- taglio di piante, polloni e/o matricine da preservare al taglio € 50,00 cadauna; 
2- danneggiamento di ceppaia o dei riscoppi € 30,00 cadauna; 
3- danneggiamento di novellame € 30,00 a metro quadro; 
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4- apertura di pista con movimento terra o ampliamento di piste e strade esistenti € 100,00 a 
metro lineare; 
5- mancata sistemazione, ripristino e/o danneggiamento piste e strade esistenti € 100,00 a metro 
lineare; 
6- mancata esposizione della apposita segnaletica di cantiere, per ogni giorno di mancata 
esposizione € 25,00; 
7- mancata rimozione dei rifiuti dall’area oggetto di utilizzazioni: rifiuti speciali € 50 per ogni 
pezzo, R.S.U. € 10 per ogni pezzo. 

 
Art. 38 

Altre penali 
 
La valutazione dei danni derivanti dalle infrazioni alle clausole e condizioni del presente 
Capitolato che non sia stata prevista sarà fatta dal Collaudatore. 
 

Art. 39 
Altre disposizioni 

 
Per quanto non disposto dal presente Capitolato si applicheranno le norme del Reg. n. 827 del 
23/05/1924 nonché le norme di legge e i regolamenti vigenti in materia forestale di salvaguardia 
ambientale e di contabilità generale dello Stato 
 
 

 
Per quanto non indicato si rimanda al Piano di manutenzione allegato. 
 
Dott. Forestale Luca Scarnati 
 (art. 3 comma 3 Legge n. 3/76) 
Firmato 
 
 



Modello Offerta economica 
MARCA BOLLO € 16 

Il sottoscritto ....................................................................................................... 

nato a ................................................................................... il ........................... 

nella sua qualità di .......................................................................... 

dell’Impresa..................................................................................... 

con sede in .............................................................. via ............................................................... n. .........  

regolarmente iscritta … 

codice fiscale e partita IVA ......................................................................................................................... 

tel. ...............................................................      indirizzo e-mail ................................................. 

indirizzo PEC .................................................... 

VISTO IL LOTTO costituito da particelle frangivento ad Eucaliptus spp.,  così come indicato e descritto 
nel “Capitolato” e nel ”Piano di manutenzione delle fasce frangivento ARSIAL in Comune di 
Civitavecchia (RM) ai sensi della L.R. 28 ottobre 2002 n. 39 e relativo Regolamento regionale 18 aprile 
2005 n. 7 art. 59 comma 3”, adottato dall’ARSIAL con DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 
GENERALE F.F. n. 340/RE del 18 MAGGIO 2023, 
  
 

OFFRE  
 

 
€ .................................. (IVA esclusa) (in cifre) ................................................. (in lettere) 
 
 
 
         
__________________________, lì __________________  

Firma e timbro 
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DICHIARAZIONE RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISITI PER L’AFFIDAMENTO DEI 

CONTRATTI PUBBLICI EX ARTT. 94, 95, 96, 97, 98 E 100 DEL CODICE DEI CONTRATTI 

OGGETTO AFFIDAMENTO: Asta “Vendita soprassuolo di proprietà Arsial costituito da fasce 

frangivento ad Eucaliptus spp. in Comune di Civitavecchia (RM) in attuazione del Piano di manutenzione 

delle fasce frangivento ARSIAL in Comune di Civitavecchia (RM) ai sensi della L.R. 28 ottobre 2002 n. 

39 e relativo Regolamento regionale 18 aprile 2005 n. 7 art. 59 comma 3”. 

 

ll sottoscritto 

in qualità di  (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) 

dell’impresa 

con sede in 

indirizzo PEC 

Codice fiscale Partita IVA 

Tel E-mail  

 

SOTTO FORMA DI 

☐ operatore singolo 

☐ 
mandatario, 

capogruppo di 
} 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di cui 
all’art. 68, del D.lgs. 36/2023; 

☐ mandante in 
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☐ 
organo 

comune/mandatario 
di 

} 
rete di imprese (in contratto di rete) di cui all’art. 65, comma 

2, lettera g), D.lgs. 36/2023;  

☐ 
impresa in 

rete/mandante in 

 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 52 del d.lgs. 36/2023: 

 

nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 

euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 

requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e che la stazione appaltante verifica le dichiarazioni, 

anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno; 

quando, in conseguenza della verifica, non sia confermato il possesso dei requisiti generali o speciali 

dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale 

garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo 

da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

Con riferimento alle prestazioni indicate in oggetto, ai sensi degli artt. 46, 47, 75 e 76 del d.P.R. 

28.12.2000, N. 445 e ss.mm.ii., consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili, 

amministrative e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi 

e/o uso degli stessi, 

 

DICHIARA 

 

DI ESSERE iscritto alla CCIAA per un’attività pertinente con l’oggetto dell’appalto, con i seguenti dati: 

 

Provincia di iscrizione: numero di iscrizione: 

Attività: 

Codice: 

 
 

 

 



3 
 

Forma giuridica:…… anno di iscrizione: ________ 

il titolare e il direttore tecnico sono i seguenti soggetti: 

Cognome e nome Codice fiscale Carica ricoperta 

Titolare 

Direttore Tecnico 

 

INOLTRE DICHIARA DI 

☐ essere  

☐ non essere  

una micro, piccola o media impresa, come definita dall’articolo 2 dell’allegato alla Raccomandazione 

della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 (G.U.U.E. n. L 124 del 20 maggio 2003) e 

all’articolo 2 del D.M. 18 aprile 2005, pubblicato nella G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005 [Sono considerate 

micro, piccole o medie quelle che rispondo alle seguenti due condizioni: effettivi (unità lavorative/anno) 

inferiori a 250 e fatturato annuo inferiore a 50 milioni di euro o totale di bilancio inferiore a 43 milioni 

di euro] 

 

PARTE I 

Requisiti di ordine generale e cause di esclusione automatica 

(art. 94 d.lgs. 36/2023) 

 

 

In ordine ai requisiti di cui all’art. 94 del d.lgs. 36/2023,  

 

DICHIARA 

 

☐ che, con riferimento al sottoscritto dichiarante, ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del D. Lgs 

36/2023 nonché ai soggetti di cui al comma 4 dello stesso art. 94, non è stata adottata condanna con 

sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati elencati al comma 1 
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dello stesso art. 94, tenuto conto che la causa di esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non 

si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei 

casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi 

dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo 

la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima; 

 

☐ che, con riferimento al sottoscritto dichiarante e ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del D. Lgs 

36/2023 nonché ai soggetti di cui al comma 4 dello stesso art. 94, non sussistono le ragioni di decadenza, 

di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa 

di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, 

comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento 

rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia e tenuto conto che la causa di 

esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 

2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario 

ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice; 

 

☐ di non versare in alcuna delle cause di esclusione di cui al comma 5 dell’articolo 94 del d.lgs. 36/2023, 

laddove applicabili,  cui si rinvia e che si intende qui per ripetuto e trascritto; 

 

☐ che, ai sensi dell’articolo 94, comma 6, del D. Lgs 36/2023, l’operatore economico non ha commesso 

violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 

tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 

(costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’allegato II.10. al D.lgs. 

36/2023). 

 

 

PARTE II 

Cause di esclusione NON automatica 

(art. 95 d.lgs.36/2023) 

 

In ordine ai requisiti di cui all’art. 95 del d.lgs. 36/2023,  

 

DICHIARA 
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☐ che l’operatore economico non versa in alcuna delle possibili cause di esclusione di cui al comma 1 

dell’articolo 95 del d.lgs. 36/2023, laddove applicabili, cui si rinvia e che si intende qui per ripetuto e 

trascritto, anche tenuto conto di quanto disposto all’art. 98 dello stesso d.lgs. 36/2023; 

 

☐ che l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli 

obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, tenuto conto che costituiscono 

gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’Allegato II.10 del 

d.lgs. 36/2023, che la gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del valore dell’appalto e che 

la causa di esclusione non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 

pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 

compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque 

integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente 

alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia 

compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. 

 

PARTE III 

Eventuali Misure di Self-Cleaning 

(art. 96, COMMA 6,  d.lgs. 36/2023) 

 

In ordine alle misure di cui all’art. 96, comma 6,  del d.lgs. 36/2023,  

 

DICHIARA 

 

(eventuale, non compilare se ipotesi non sussistente) → 

 

che l’operatore economico, versando in una delle situazioni di cui all’articolo 94 (a eccezione del comma 

6) o dell’art. 95 (a eccezione del comma 2) del d.lgs. 36/2023, ossia (indicare la circostanza che 

genererebbe una ipotesi di esclusione) _________________: 

 

☐ comprova, anche per il tramite della documentazione allegata alla presente, di aver adottato, ai sensi 

del comma 6 dell’art. 96 del Codice dei Contratti, le seguenti misure di self-cleaning 

______________________________________________________  (N.B. → l’operatore economico 

dimostra di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o 

dall’illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con le 

autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi 

al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti); 
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oppure 

 

☐ comprova, anche per il tramite della documentazione allegata alla presente, di NON aver potuto 

adottare misure di self-cleaning prima della presentazione dell’offerta in quanto ______________ e si 

impegna sin da ora ad adottare le  misure correttive di cui comma 6 dell’art. 96 del Codice dei Contratti 

entro il termine di conclusione della procedura comunicandole tempestivamente alla stazione appaltante. 

 

 

PARTE IV 

Requisiti di ordine speciale  

(art. 100 d.lgs. 36/2023) 

 

In ordine ai requisiti di cui all’art. 100 del d.lgs. 36/2023,  

 

DICHIARA 

 

Che i requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale richiesti dalla Stazione 

Appaltante al fine di selezionare soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, sono posseduti da questo operatore economico.  

 

In particolare, dichiara: 

 

☐ quanto al requisito di capacità economica e finanziaria, che l’operatore economico che rappresenta 

possiede un fatturato globale almeno pari al valore stimato dell’appalto in oggetto, maturato 

complessivamente nel triennio 2020/2021/2022: 

 

Anno Fatturato globale [€] 

 

☐ quanto al requisito di capacità tecnica e professionale: che l’operatore economico che rappresenta ha 

eseguito nel triennio _______ contratti analoghi a quello in oggetto, anche a favore di soggetti privati, per 

un importo totale almeno pari al valore stimato dell’appalto: 

 

Anno Contratto  Importo [€] Svolto per conto del seguente soggetto: 
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PARTE V 

Dichiarazioni Finali 

 

DICHIARA INFINE  

DI ACCETTARE, senza condizione o riserva alcuna, tutte le prescrizioni contenute nella documentazione 
relativa all’affidamento sottosoglia in oggetto; 

DI ESSERE consapevole che, ai sensi dell’articolo 96, comma 14, del D.lgs. n. 36/2023, l’operatore ha 
l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante anche la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che 
possono costituire causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95, ove non menzionati nel proprio 
fascicolo virtuale; 

DI IMPEGNARSI ad eseguire le prestazioni in parola secondo le modalità ed i tempi stabiliti dalla 
stazione appaltante;  

DI ESSERE EDOTTO degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento integrativo dell’Ente e di 
impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, 
per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

DI NON AVER CONCLUSO contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non avere 
attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno esercitato funzioni autoritative o 
negoziali nei confronti dell’impresa che rappresento, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto 
di impiego; 

DI ESSERE CONSAPEVOLE che i pagamenti conseguenti all esecuzione delle prestazioni oggetto di 
eventuale affidamento avverranno comunque esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario 
o postale ai sensi art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, impegnandosi a rispettare e far rispettare (in 
caso di subappalti /subcontratti) i relativi obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, consapevole che in 
caso di inadempimento agli obblighi della suddetta Legge si procederà alla risoluzione del contratto; 

DI IMPEGNARSI a  garantire al personale impiegato nei lavori il contratto collettivo nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato 
dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale e quello il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche 
e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro 
irregolare; 

☐ DI APPLICARE ai propri dipendenti il seguente Contratto Nazionale (CCNL): 
________________________; 

Oppure 
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☐ CHE il Contratto Nazionale applicato ai propri dipendenti è il seguente  ________________________ 
e che lo stesso, in quanto equivalente, assicura le medesime tutele economiche e normative ai lavoratori 
di quello indicato dalla stazione appaltante, esprimendosi sin da ora la disponibilità ad ogni verifica in tal 
senso, secondo quanto stabilito dal D. Lgs 36/2023; 

DI AUTORIZZARE, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii. e del Regolamento 
UE 2016/679, l’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione, compresi quelli di cui ai numeri 
2) e 3) (dati sensibili ai sensi degli articoli 20, 21 e 22, del citato decreto legislativo, ferme restando le 
esenzioni dagli obblighi di notifica e acquisizione del consenso), ai fini della partecipazione alla procedura 
e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne autorizza, inoltre, la 
comunicazione ai funzionari e agli incaricati dell’organismo appaltante o dell’amministrazione 
aggiudicatrice, nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano legittima e motivata richiesta. 

Si allegano: 

__________ 

(firma digitale del legale rappresentante dell’operatore)  

 

 

 

 

 

 

 



ESERCIZIO

PRENOTAZIONE N. 1

CAPITOLO

ARSIAL

2023 3.01.01.01.999

C.R.A.M. DG.007.01.7G

OB.FU. B01B69.

C.C.R.I.2.

Prenotazione di spesa

3.000,00

PRAT.1148RE-Indizione asta pubblica e prenotazione incasso per "Vendita soprassuolo di proprietà Arsial
costituito da fasce frangivento ad Eucaliptus spp. in Comune di Civitavecchia (RM) in attuazione del Piano di
manutenzione delle fasce frangivento ARSIAL in Comune di Civitavecchia (RM) ai sensi della L.R. 28 ottobre
2002 n. 39 e relativo Regolamento regionale 18 aprile 2005 n. 7 art. 59 comma 3".

Importo iniziale

Causale:

Euro 0,00 3.000,00

Variazioni Importo finale

Data, li 24 - 07 - 2023 



ESERCIZIO

PRENOTAZIONE N. 2

CAPITOLO

ARSIAL

2023 3.01.02.01.999

C.R.A.M. DG.007.01.7G

OB.FU. B01B69.

C.C.R.I.2.

Prenotazione di spesa

220,00

PRAT.1148RE-Indizione asta pubblica e prenotazione incasso per "Vendita soprassuolo di proprietà Arsial 
costituito da fasce frangivento ad Eucaliptus spp. in Comune di Civitavecchia (RM) in attuazione del Piano di 
manutenzione delle fasce frangivento ARSIAL in Comune di Civitavecchia (RM) ai sensi della L.R. 28 ottobre 
2002 n. 39 e relativo Regolamento regionale 18 aprile 2005 n. 7 art. 59 comma 3".

Importo iniziale

Causale:

Euro 0,00 220,00

Variazioni Importo finale

Data, li 24 - 07 - 2023 
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